
 

 

Sostegno a progetti di muri a secco 
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Avendo ricevuto un numero crescente di richieste di sovvenzionamento per il risanamento di muri a 

secco, la Fondazione Binding ha messo a punto alcuni criteri specifici. Durante la valutazione 

vengono esaminati criteri relativi all’ecologia, all’utilizzo e al significato storico o paesaggistico. I 

seguenti criteri devono essere obbligatoriamente soddisfatti: 

- il muro a secco è visibile/visionabile; 

- il muro a secco è esposto a solatio ed è dotato di una bordura erbacea; 

- per il suo rispristino si è tenuto conto della fauna presente (esecuzione a tappe, se possibile a 

mano, ecc.); 

- il materiale costituito dalle pietre è stato scelto conformemente all’originale; 

- le pietre ancora utilizzabili sono state riutilizzate; 

- dal muro a secco si può “leggere” un pezzo di storia del paesaggio; 

- è stata usata la dovuta perizia per la costruzione; 

- la manutenzione del muro a secco è assicurata. 

Un progetto che soddisfa tutti questi criteri non ha automaticamente diritto a ricevere il 

sovvenzionamento. Riceviamo infatti numerose domande e siamo costretti a fare una selezione. A tal 

fine applichiamo ulteriori criteri di qualità relativi all’ecologia, all’utilizzo e al significato storico. 

I progetti con le seguenti caratteristiche non possono venire patrocinati: 

- muri a secco all’interno di zone edificabili; 

- muri a secco nelle immediate vicinanze di case e giardini; 

- muri a secco in prati grassi sfruttati in modo intensivo e privi di margini erbacei; 

- muri a secco dentro paesaggi in cui tradizionalmente non sono presenti. 

 

 


